
… gli strumenti e il contributo 

di Egnazio Danti 

Il prospettografo di Vignola 

E’ uno strumento per facilitare 

la rappresentazione in pro-

spettiva: è costituito da due 

aste graduate che individuava-

no il quadro virtuale 

(l'orizzontale è fissa, la verti-

cale può scorrere lungo l’oriz-

zontale). Attraverso un ocula-

re, l'artista prende di mira il 

punto da disegnare e posizio-

na l'asta verticale in modo da 

allineare anche il traguardo 

posto su quest'ultima). Se-

gnando sul quadro reale, do-

tato di griglia, le coordinate 

lette sulle aste graduate, si 

ottiene il punto immagine. 

 

Egnazio Danti nacque a Perugia nel 1536 e 

morì ad Alatri il 19 ottobre 1586.  

Dopo aver terminato la sua formazione in 

filosofia e teologia, si dedicò alla matemati-

ca, all'astronomia ed alla geografia.  

Progettò strumenti scientifici come sfere 

armillari, gnomoni, quadranti astronomici 

e orologi solari fondamentali per le riforme 

del calendario, anemoscopi verticali, astro-

labi e mappamondi di varia grandezza.  

A Bologna ebbe la cattedra di matematica 

in cui era previsto l'insegnamento della 

Sfera del Sacrobosco, degli Elementi di Eu-

clide e della teoria dei pianeti.  

Dipinti cartografici nella Sala della Carte di Palazzo Vecchio, Firenze 

In figura si trova la “Definitione Prima” di 

“prospettiva” secondo Barozzi, col com-

mento in caratteri più piccoli di Danti. 

“Le due regole della prospettiva pra-

tica” di Vignola contengono oltre 50 pagi-

ne di  “definitioni”, “suppositioni” e teore-

mi del Danti riguardanti la prospettiva, 

scritte in corsivo o in caratteri più piccoli 

per distinguerle da quelle proprie di Vi-

gnola. 


